
PADOVA In quella «straordinaria
eccellenza complessiva che è
sempre Padova», parole del Mi-
nistro dell'Istruzione della Ri-
cerca Valeria Fedeli, una delle
punte di diamante è l'Istituto
veneto di Medicina Molecola-
re, il Vimm. Ed è lì che la mini-
stra, nella città del Santo in oc-
casione dell'inaugurazione
dell'anno dei diritti umani che
si è aperto ieri mattina al Bo, ha
voluto concludere la sua visita
padovana. Un faccia a faccia
con i responsabili del centro e
un veloce giro, denso di doman-
de e curiosità, nei laboratori di
via Orus, dove 150 ricercatori
(il 25 per centro di loro sono
stranieri) studiano e lottano
ogni giorno per trovare nuove
terapie contro le malattie neu-
rodegenerative, le malattie car-
diovascolari, muscolari e i tu-
mori.

ECCELLENZA
«Sono venuta a visitare que-

sto centro - ha spiegato il mini-
stro Fedeli - per la sua eccellen-
za straordinaria. Il Vimm è un
punto di riferimento per la ri-
cerca biomedica, è un gioiello
che va ammirato».

Il Vimm, che ha come perno
su cui far ruotare tutto il pro-
prio lavoro la Biologia struttu-
rale, la Biologia cellulare, la te-
rapia genica e l'Oncologia cel-
lulare e molecolare, ha tutte le
caratteristiche per essere pre-
so a modello di come la ricerca
debba funzionare. Da una par-
te, infatti, quattordici gruppi di
ricerca impegnati nella lotta al-
le malattie più difficili, un co-
mitato scientifico che vanta la
presenza di quattro premi No-
bel (Bert Sakmann e Erwin Ne-
her, Nobel per la fisiologia e la
medicina nel 1991; Aaron Cie-
chanover, Nobel per la chimica
nel 2004 e Hartmut Michel, No-
bel per la chimica nel 1988) e il
continuo scambio di dati e in-
formazioni con il Centro nazio-
nale della ricerca; dall'altra
una forte interazione con l'Uni-
versità di Padova e l'Azienda
ospedaliera. Un patrimonio su
cui puntare forte, come ha sot-
tolineato lo stesso ministro.

«Abbiamo investito molto
nei ricercatori e nella ricerca»,
ha ricordato Fedeli prima di se-

La visita al Vimm:
É un vostro gioiello,

assumeremo ancora»
►La titolare del Miur all'Istituto di medicina molecolare:
«È un punto di riferimento: i ricercatori sono fondamentali»

dersi al tavolo con il presidente
Francesco Pagano e alcuni dei
ricercatori. «Abbiamo appena
firmato una legge per assume-
re 1600 nuovi ricercatori - ha
puntualizzato - e stiamo per
sbloccare altre assunzioni per
stabilizzare chi ha lavorato fi-
no ad adesso nella ricerca e lo
ha fatto da precario. Non posso-
no essere facili demagogie
quando ci si trova di fronte ad
un tema del genere, dobbiamo
assumere e pagare meglio chi
cerca in laboratorio un miglio-
ramento per l'umanità. Sulla ri-
cerca non si deve transigere: è
un punto strategico troppo im-
portante per noi su cui il nostro
governo, durante il mio manda-
to, ha investito 400 milioni di
euro».

Una sfida che Padova e il
Vimm sono pronti a cogliere.

LABORATORI APERTI
«I nostri laboratori sono tut-

ti a spazi aperti - è stata la pre-
sentazione del direttore scienti-
fico del Vimm, Luca Scorrano -,
noi puntiamo molto sulla co-
municazione tra i ricercatori,
al lavorare in comune e ad una
formazione multidisciplinare
per cercare la cura a malattie a
cui ancora adesso facciamo fa-
tica a dare una risposta».

«Il Vimm - ha aggiunto l'ex
sindaco di Padova Giustina De-
stro, che del Vimm è anche vi-
cepresidente - è una grandissi-
ma eccellenza nel suo campo.
C'è da vent'anni e svolge un
ruolo straordinario e di concer-
to con il mondo ospedaliero e
universitario».

Per l'ex primo cittadino «la
visita del ministro Fedeli
dev'essere uno sprone per lo
stato. Enti come questo non
possono vivere solo di bandi
europei o di contributi delle
fondazioni private. La ricerca è
la base del futuro e lo è per tut-
ti, se però non lo si capisce si fa
fatica ad andare lontano. Lo
stato deve intervenire per fi-
nanziare eccellenze simili».

Nicola Munaro
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VIMM La ministra Fedeli, dietro Giustina Destro e il prefetto



Tappa alPIStItuto di medicina molecolare

L'Istituto veneto d '€ medicina
molecolare è una struttura
straordinaria, un modello perla
ricerca. hioni edica in Italia»: coli la

tra dell ' Istruzione Valeria
Fedel i€, a Padova per
l'inaugurazione l'Anno dei diritti
umani promosso dall'università.
conci usala tappa al RO,
l'esponente del Governo ha
raggiunto il Vimm. «Questo istituto
è un gioiello che va conosciuto,
sostenuto e raccontato. Tornerò

sicuramente a visitarlo con più calma». Fedeli ha espresso particolare
apprezzamento per il comitato scientifico di via Orus. «La valutazione da
parte di un organismo esterno è un metodo che garantisce l'eccellenza e
dovrebbe essere esportato anche altrove ». Il comitato, del resto, è un
fiore all 'occhiello dell ' istituto: « Lo compongono scienziati d i spicco», ha
spiegato il professor Luca Scorrano , direttore scientifico dei Vimm (nella
foto con il ministro) «trai qual i due premi [nobel. La, loro presenza, ci

l riparo dall 'autoreferenzialità.. L'alto livello del nostro lavoro,
poi, è supportato da strumenti al l'avanguard i a e dalla
multidisciplinarietà . con cui lavoriamo: qui non ci sono soltanto clinici,
ma anche biologi, ingegneri , fisici».

Silvia Quaranta
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